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. C LAUD IA B I ENA I ME PROPONE LA R I COGN I Z I ONE LI AGRI

o

«un censimen er tutte 1e cave»
In attesa della n'sposta della Consulta sui beni estimati

«FACCIAMO una ricognizio-
ne di tutti i beni stimati e degli
agri marmiferi». A chiederlo è
Claudia Bienaimè, consigliere
di Carrara Bene Comune, Fab-
brica della Sinistra, Verdi per
Carrara, Italia dei Valori al con-
siglio comunale. Tramite una
mozione Bienaimé chiede
all'assise di prendere visione di
tutte le cave al monte, in attesa
che la Consulta si pronunci
sull'ammissibilità della legge
regionale che riguarda il mar-
mo, impugnata la scorsa estate
dal governo Renzi. Il consiglie-
re di opposizione chiede che
«Il consiglio comunale impe-

«Lo studio
dovrà essere avviato
entro due mesi»

siasi rapporto in merito al mar-
mo deve essere autorizzato dal-
la giunta, da questo emerge
chiara l'esigenza di avere l'esat-
ta conoscenza della natura giu-
ridica del bene. Dato che, la leg-
ge regionale 35 di quest'anno
prevede all'articolo 32 la rico-
gnizione della natura giuridica
degli agri marmiferi e di quelli
inseriti nell'editto della duches-
sa Maria Teresa, ma la sua ap-
plicazione è stata rinviata in at-
tesa del pronunciamento della
corte costituzionale, credo che
sia fondamentale procedere al-
la determinazione della natura
giuridica di ogni agro, sia in
considerazione delle necessarie
autorizzazioni che devono esse-
re rilasciate dall'amministrazio-
ne comunale, sia per porre fine
alla confusione generata in que-
sti anni sulla reale entità dei be-
ni estimati».

gna il sindaco Angelo Zubba-
ni, la giunta e gli uffici a realiz-
zare entro i prossimi due mesi
la ricognizione degli agri mar-
miferi e della loro natura giuri-
dica».

NEL documento Bienaimé
spiega il perché di tale richie-
sta: «La ricognizione della con-
dizione giuridica degli agri
marmiferi è importante per
quanto riguarda l'applicazione
dell'attuale regolamento comu-
nale e per la buona pratica am-
ministrativa, in quanto, in base
allo stesso regolamento, qual-

LA RICHIESTA di Bienaimé
è una conseguenza alla stessa
decisione presa dalla commis-
sione Marmo dello scorso 12
novembre, quando ancora era a
presiederla Massimo Menco-
ni: la commissione si era
espressa per fare al più presto
una ricognizione di tutte le ca-
ve al monte, in maniera d'avere
il prima possibile un prospetto,
una sorta di fotografia di colo-
ro che stanno lavorando alle ca-
ve, per iniziare a stilare un nuo-
vo regolamento comunale del
marmo, così che, una volta che
la corte costituzionale si sarà
pronunciata, il Comune sarà
pronto con il nuovo regolamen-
to. La legge regionale, approva-
ta da Firenze a fine marzo, che
rende le cave proprietà di tutti,
è stata impugnata dal governo
Renzi la scorsa estate, rinvian-
dola alla corte costituzionale
per capire se un tema del gene-
re è di competenza regionale o
di entità nazionale. La Consul-
ta deve ancora pronunciarsi.
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